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ANALISI SIEROLOGICA PER LA DETERMINAZIONE DI ANTICORPI ANTI-SARS-CoV-2 

INFORMATIVA 

Avvertenza: le indicazioni contenute in questa informativa fanno in gran parte riferimento alla circolare del Ministero della 
salute 0016106-09/05/2020-DGPRE-P (per il testo completo, http://www.salute.gov.it/portale/home.html) 

COME SI PUO’ FARE IL TEST SIEROLOGICO 

E’ importante richiamare che la ricerca degli anticorpi specifici contro SARS-CoV-2 è utile nella ricerca e nella valutazione 
epidemiologica della circolazione virale in quanto è uno strumento importante per stimare la diffusione dell’infezione in una 
comunità. Inoltre la sierologia può evidenziare l’avvenuta esposizione al virus; i metodi sierologici possono poi essere utili per 
l’identificazione dell’infezione da SARS-CoV-2 in individui asintomatici o con sintomatologia lieve o moderata che si presentino 
tardi all’osservazione clinica. 

Non è necessario il digiuno stretto, tuttavia è raccomandato attendere un paio d’ore da un pasto leggero prima di eseguire il 
prelievo. 

A COSA SERVE 

I test sierologici danno informazioni sulla presenza di anticorpi nel sangue diretti contro SARS-CoV-2. Gli anticorpi sono di 
varie classi IgA, IgG, IgM. Ad oggi, non possono sostituire il test diagnostico molecolare su tampone naso-faringeo per 
la diagnosi di Covid-19 e non danno “patente di immunità” né giudizio di idoneità per il singolo lavoratore. 

QUANDO NON FARE IL TEST 

Il test non deve essere eseguito:  

 in presenza di sintomi di infezione (febbre o febbricola, malessere e spossatezza, tosse, mal di gola, dolori 
muscolari); in tal caso, rivolgersi al Medico di Medicina Generale.  

 quando si ha già avuto una conferma di positività tramite tampone. 
 

TIPOLOGIA TEST 

E’ importante sapere che normalmente gli anticorpi di classe IgM indicano un’infezione recente, invece gli anticorpi IgG 
un’infezione già passata. L’insolito comportamento della risposta umorale al SARS-CoV-2 mostra un aumento quasi 
contestuale delle IgG e delle IgM. 

Si sottolinea che indipendentemente dall’anticorpo rilevato, la positività al test prevede la successiva effettuazione del 
tampone naso-faringeo. 

Gli accertamenti eseguiti al di fuori del SSN sono a totale carico degli utenti. 

La tariffa per l’effettuazione del Test Sierologico nella combinazione IGG-IGM (non scindibili) è di € 45,00. 

Nel caso in cui si rendesse necessaria l’esecuzione del tampone naso-faringeo, il costo sarà pari a € 90,00. 
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Nel caso di positività al tampone naso-faringeo il cittadino può chiedere all’ATS di competenza il rimborso parziale  
(pari ad € 62,89) del costo sostenuto attraverso la modulistica prevista allo scopo. 

SIGNIFICATO DEL TEST 

Il test positivo indica che la persona è venuta a contatto con il virus e ne è stata contagiata. Questo possibile contagio può 
aver causato sintomi più o meno gravi o addirittura nessun sintomo. 

COME COMPORTARSI 

Qualunque sia il risultato del test è obbligatorio continuare a seguire le misure di contenimento e le buone norme igieniche 
previste dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS). 

TEST NEGATIVO 

Suggerisce che la persona NON è venuta a contatto con il virus e quindi NON ha sviluppato una reazione immunitaria per 
contrastarlo. Tuttavia, il virus ha un periodo di incubazione variabile e questo test può risultare negativo se il contagio è 
avvenuto fino a 14 giorni prima del prelievo di sangue. In altre parole, è possibile che il test sia negativo e che la persona sia 
contagiosa, in quanto sta incubando l’infezione. 

In questi casi, il test risulta negativo perché il nostro sistema immunitario ha bisogno di tempo per attivarsi contro il virus. 

TEST DUBBIO  

E’ necessario ripetere il test a distanza di giorni (una settimana) 

TEST POSITIVO 

Suggerisce che la persona è venuta in contatto con il virus e ha sviluppato una reazione immunitaria per attaccarlo. Ad oggi 
non è noto: 

 se questa reazione immunitaria sia protettiva verso una nuova infezione da parte dello stesso virus; 
 quanto a lungo duri nel tempo la presenza degli anticorpi, cioè il test può risultare negativo in controlli successivi; 

E’ obbligatoria la verifica della contagiosità mediante ricerca dell’RNA virale (tampone) a seguito nostro contatto 
telefonico/mail, nel quel verrà proposto un appuntamento per l’esecuzione dello stesso. 

Qualora il tampone risulti negativo il paziente potrà terminare la quarantena iniziata dopo l’esito del test sierologico. Se invece 
il tampone dovesse risultare positivo, il paziente proseguirà la quarantena nei tempi e nei modi previsti dalle autorità sanitarie. 

Sarà cura/obbligo del Laboratorio comunicare alle autorità competenti i nominativi dei pazienti risultati positivi a questo 
accertamento attraverso il flusso previsto dalla Normativa vigente.                                             

 


